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Servizi Specialistici su convenzione

I servizi specialistici sono coordinati dal Centro e offerti da professionisti esperti, organizzazioni Non Profit e realtà del volontariato, attraverso convenzioni e contratti di consulenza e collaborazione stipulati su decisione del Consiglio Direttivo. Si potrà usufruire di servizi specialistici in via prioritaria con un collegamento organico per le risorse che potremmo mettere a disposizione, al fine di evitare inutili sovrapposizioni e di creare una efficace sinergia tra Associazioni. 

Il Centro fornirà le prestazioni di seguito illustrate:
A) Consulenza Fiscale
Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc, documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click.

ATTIVITA’ SU CONVENZIONE

Convenzione Valeria 100,00 euro 12 mesi

Che comprende tutti gli estremi dei bandi di Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Tipo; Data di scadenza, Ente erogatore, Titolo, Settore, per un facile reperimento del materiale allegato ai singoli bandi, dovete recarvi alla sede degli enti erogatori. 
Senza comprendere, la seguente modulistica Decreto dirigenziale, Budget, Formulario, Domanda Ammissione, Tabella Parametri Costi, Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati, Questionario, Informativa, Autocertificazione, Avviso di selezione

Convenzione alessia 300,00 euro 12 mesi

Che comprende, Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Tipo; Data di scadenza, Ente erogatore, Titolo, Settore, per un facile reperimento del materiale allegato ai singoli bandi, dovete recarvi alla sede degli enti erogatori. 
Compresa la seguente modulistica Decreto dirigenziale, Budget, Formulario, Domanda Ammissione, Tabella Parametri Costi, Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati, Questionario, Informativa, Autocertificazione, Avviso di selezione, ecc, ecc.

Convenzione Simona 300,00 euro 12 mesi per la creazione di A.P.S., A.S.D., O.D.V, O.N.L.U.S, ecc, ecc.
che comprende; la fornitura di un attenta documentazione per il terzo settore stesura atto costitutivo, statuto, dichiarazione inizio attività, registrazione nel registro nazionale del volontariato, richiesta codice fiscale o della partita I,V.A. registrazione registro regionale, albo comunale, circolari, decreti legge delle singole organizzazioni, bandi di formazione, leggi nazionale e regionale, domande specifiche di varia natura inerenti al volontariato, Consulenza che contiene: 
note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative;Offriamo le nostre attività ai molteplici esponenti del terzo settore e agli enti pubblici e privati che con essi si rapportano.
ATTIVITA’ FORMATIVA
vi ricordiamo l'offerta formativa on-line è proposta da l'associazione il mondo unito;

 

n.01 - Le agevolazioni fiscali delle organizzazioni di volontariato

n.02 - Volontariato e associazioni i registri regionali

n.03 - Assicurare il volontariato

n.04 - Come si costituisce una associazione

n.05 - Dall'Idea al Progetto tra bandi e formulari

n.06 - Le Parole della Comunicazione

n.07 - Gli adempimenti contabili del volontariato

n.08 - Rapporti con i volontari e prestazioni di lavoro con collaboratori e dipendenti

n.09 - Intrattenimenti e spettacoli normativa e adempimenti

n.10 - Gli adempimenti della Privacy per organizzazioni di volontariato e altri enti non profit

n.11 - Azione Volontaria e Strategie organizzative

n.12 - Il volontariato giovanile europeo

n.13 - Le raccolte fondi agevolazioni e adempimenti

n.14 - Saper ricevere le donazioni alle organizzazioni di volontariato

n.15 - Il sistema HACCP nel volontariato

n.16 - Consigli per parlare in pubblico

n.17 - Volontariato e Associazioni registri e albi

n.18 - La Raccolta Fondi per le Organizzazioni di Volontariato

n.19 - Le Convenzioni

Attività di Formazione 
Il Centro intende promuovere iniziative di formazione al fine di qualificare e professionalizzare le risorse umane impegnate nel volontariato, sia in qualità di responsabili della gestione che in qualità di addetti ai rapporti con l'utenza. 
Da un lato infatti si evidenzia l'esigenza di migliorare le capacità organizzative del volontariato in termini di capacità strategiche nei rapporti con le istituzioni e con le comunità locali (mancanza di obiettivi precisi, di programmazione delle attività, di ruoli e compiti ben definiti, di una gestione economica corretta) che spesso incidono sulle qualità e sull'efficacia del servizio offerto alla comunità. Dall'altro esiste una crescente domanda di maggiore professionalità degli stessi volontari di fronte a forme di disagio nuove e più complesse, che includono sempre più la richiesta di beni "relazionali". 
Un serio processo formativo che coinvolga entrambi questi aspetti è, inoltre, l'unico modo per coinvolgersi con l'ente pubblico nella definizione delle politiche sociali e per sviluppare sinergie e collaborazioni anche con altri soggetti del privato sociale da cui la comunità locale ed il volontariato trarrebbe sicuro vantaggio.

L'attività di formazione del Centro verterà quindi su tre livelli:

1) formazione sulla gestione e sulla amministrazione di una organizzazione di volontariato che consentirà ai partecipanti di:
- orientarsi all'interno della legislazione sul terzo settore e del quadro generale delle politiche sociali, locali e nazionali;
- conoscere le principali normative fiscali ed assicurative, relative al funzionamento di un'organizzazione di volontariato;
- analizzare un bilancio e interagire con un esperto per la sua redazione;
- definire gli aspetti fondamentali di un progetto, di un'attività o di un servizio di volontariato sociale;
- conoscere gli elementi fondamentali di una convenzione e le implicazioni dei contenuti di questa nella suddivisione dei ruoli tra pubblico e privato nella gestione dei servizi. 
2) formazione sulle competenze relazionali e comunicative con l'utenza con la quale i partecipanti impareranno a:
- analizzare le principali situazioni di disagio dell'utente;
- conoscere i principali aspetti verbali e non verbali della comunicazione;
- gestire gli aspetti fondamentali di una relazione di aiuto, con particolare attenzione al momento dell'ascolto. 
3) formazione su settori specifici di intervento richiesti da singole associazioni o gruppi, fornita con la collaborazione di organizzazioni di volontariato e altre realtà competenti.
Le principali docenze dell'attività di formazione verranno chiaramente individuate tra esperti di strutture operanti nella formazione per volontari, in tema di comunicazione e dinamiche relazionali; esperti in materia giuridica, fiscale e gestionale relativa ad organizzazioni Non Profit; esperti in progettazione di interventi sociali. 
Al termine dell'attività formativa verrà condotta una valutazione complessiva dell'esperienza in merito alla partecipazione ed ai risultati dell'attività.

Il Centro seguendo un disegno di sviluppo che ha portato: 
- ad una maggior radicamento tale da diventare punto di riferimento per le associazioni di volontariato locali e per quegli organismi non iscritti agli albi regionali del volontariato, costituiti e non, 

- al consolidamento ed alla qualificazione delle diverse aree di intervento a partire dai bisogni delle organizzazioni di volontariato;
- ad improntare la gestione alla massima trasparenza delle decisioni assunte ed alla loro verificabilità.
Questi cambiamenti hanno quindi innovato profondamente il contesto di riferimento strategico ed operativo, aprendo una nuova fase di lavoro comune, centrata su un approccio che intende valorizzare logiche di: 
- Programmazione: fondata su un approccio che non lascia spazio all’improvvisazione ma bensì individua le risorse, le opportunità ed i vincoli con i quali il volontariato deve fare i conti, definisce i possibili obiettivi da raggiungere e sulla base di ciò costruisce gli interventi e le metodologie di azione più idonee;
- Concertazione: intesa quale identificazione condivisa tra il Centro ed associazioni di obiettivi, strategie ed aree di intervento possibili ;
- Partecipazione: che qualifica il ruolo del volontariato non solo come destinatario di azioni, bensì come soggetto in grado di contribuire attivamente al raggiungimento degli obiettivi definiti, recuperando il protagonismo che gli è proprio e qualificando le attività del CSV.

• segreteria comprendono risposte a varie Domande Tipo;(Quali sono gli elementi necessari per costituire un'associazione ONG, OdV, ONLUS?, Come si costituisce in forma scritta?, Che differenza c'è tra la scrittura privata e quella pubblica?, A cosa serve registrarsi all'Ufficio del Registro?, Cos'è l'attività istituzionale?, L'associazione può avere un Codice Fiscale? A cosa serve?, A cosa serve e come si ottiene il Codice Contribuente?, A cosa serve e come si ottiene la partita IVA?, È una Persona Giuridica? Differenza tra associazione Riconosciuta e non, Senza scopo di lucro" è sinonimo di "volontariato"?, ecc, ecc…) 
domanda di ammissione a socio, Informativa privacy, Facsimile consenso per il trattamento dei dati non sensibili ad uso istituzionale, Facsimile consenso per il trattamento dei dati sensibili ad uso istituzionale, Facsimile convocazione assemblea, Lettera di delega per intervento in assemblea, Facsimile verbale assemblea prima convocazione deserta, Facsimile verbale assemblea ordinaria e straordinaria, Facsimile verbale assemblea ordinaria per bilancio, Facsimile verbale assemblea ordinaria per rinnovo cariche sociali,
Elementi di una convenzione, Prima nota cassa, Elenco di cassa mensile, Prima nota movimenti di cassa e conto corrente, Struttura di un bilancio tipo, Rendiconto raccolta occasionale di fondi 

Ricevuta per compenso lavoro autonomo occasionale, Nota di addebito, Rimborso viaggio 

Consuntivo attività di progetto, Indicazione della struttura organizzativa, 

Schema sulla privacy, I) Informativa ex art. 13 per volontari e/o soci, II) Informativa ex art. 13 per beneficiari e terzi, III) Informativa ex art. 13 per dipendenti e collaboratori, IV) Nomina del Responsabile del trattamento ex art. 29, V) Richiesta di consenso al trattamento ex art. 23 (dati comuni) – cartaceo, VI) Richiesta di consenso al trattamento ex art. 23 (dati comuni) – file computer, VII) Richiesta di consenso al trattamento ex art. 23 e 26 (dati comuni e sensibili) – cartaceo, VIII) Richiesta di consenso al trattamento dei dati del minore 

IX) Lettera di incarico al trattamento ex art. 29, X) Nomina dell’Amministratore di sistema
• Modifica dello statuto e dell’atto costitutivo secondo le legislazioni nazionali e regionali, per iscrizioni all’albo nazionale, regionale del volontariato, inizio attività come o.n.l.u.s. 
• Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, con la fornitura integrale della normativa di riferimento,
• Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - principali Comuni italiani - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento. 
• Informazioni periodiche relative ad aggiornamenti legislativi;
• Distinzione tra attività commerciali e istituzionale e relativo obbligo alla tenuta dei libri contabili;
• Applicazione delle normative IVA sulle attività svolte dalle organizzazioni;
• Definizione di quelle attività i cui proventi sono soggetti all'imponibilità fiscale di IRPEG ILOR.
 B) Consulenza Legale
• Informazioni sugli aggiornamenti legislativi di settore nazionali e regionali;
• Assistenza su costituzione, funzionamento, scioglimento, rapporti con terzi, possibilità di convenzioni con enti pubblici delle Associazioni riconosciute e non;
• Assistenza su aspetti inerenti la responsabilità civilistica e penale dei dirigenti e degli aderenti alle organizzazioni;
• Assistenza su aspetti assicurativi;
• Assistenza sulla contrattualistica in generale.
 C) Consulenza Amministrativo-Contabile
• Aiuto alla redazione di un bilancio;
• Tenuta della contabilità agli effetti del C.C.;
• Gestione del personale e dei collaboratori;
• Rapporti con l'ispettorato del lavoro e istituti previdenziali;
• Licenze e autorizzazioni amministrative;
Rapporti con la SIAE per spettacoli a scopi benefici ed altre manifestazioni senza finalità di lucro.
 D) Consulenza su gestione e sviluppo di strutture
• Informazione tempestiva sulle opportunità di finanziamento e predisposizione della documentazione necessaria per la richiesta;
• Consulenza relativa alla riconversione e valorizzazione di beni immobili (soprattutto in relazione agli adeguamenti previsti dalla legge ed in particolare al superamento delle barriere architettoniche);
• Studi di fattibilità per la realizzazione di strutture protette nel rispetto delle normative regionali, nazionali ed europee (determinazioni delle fasi progettuali, determinazione dei costi, analisi dei prezzi).
 E) Consulenza Organizzativa
• Ottimizzazione delle risorse economiche e di volontariato nella gestione delle attività;
• Consulenza sulla redazione di progetti e sulla gestione organizzativa per lo sviluppo ed il consolidamento delle organizzazioni di volontariato;
• Supporti organizzativi e consulenze per la realizzazione di convegni e seminari delle organizzazioni di volontariato;
• Sviluppare a favore delle singole associazioni "progetti di qualità" affinché l'opera di volontariato possa essere svolta tenendo conto sempre di più delle esigenze degli utenti e le associazioni possano meglio indirizzare le loro energie e le loro attività.
Il Centro inoltre intende sviluppare e promuovere la pubblicazione di documentazione informativa, ricerche, tesi di laurea, manuali su aspetti fiscali, legali, di formazione e ricerca.
Tutte queste attività, che si traducono in servizi orientati direttamente al volontariato, rappresentano una parte rilevante dell'azione del Centro e di conseguenza su di essi si concentra una quota consistente del budget.
La quota dedicata ai servizi specialistici non è comunque illimitata, per cui sarà necessario dotarsi di criteri e di conseguenza di strumenti di distribuzione dei suddetti servizi.
Anche se lo spirito di fondo è quello di fornire l'accesso a questi servizi in maniera gratuita, compatibilmente con le risorse disponibili, saranno individuati criteri di accesso ai servizi su convenzione, improntata a:
- realizzare una gestione oculata delle risorse disponibili anche prevedendo quelli che saranno i finanziamenti futuri e la capacità di autofinanziamento;
- favorire nella fruizione dei servizi le realtà nuove e ancora in crescita e consolidamento;
- favorire nella fruizione, in via promozionale, le realtà che non hanno mai fatto esperienza di determinati servizi;
- favorire nella fruizione le associazioni che sviluppano esperienze di volontariato innovative e particolarmente impegnative;
- favorire l'uso diversificato e non sistematico dei servizi;
- prevedere, nel caso la domanda di servizi sia particolarmente elevata, la possibilità di servizi a pagamento per richieste particolarmente onerose, complesse continuative, strutturate;
- prevedere, nel caso la domanda di servizi sia particolarmente elevata, vie intermedie all'accesso gratuito e a quello a pagamento. 

1 Per ogni tipologia di servizio è prevista una quota riservata messa a bilancio; le quote riservate potranno però essere orientate su altri servizi in base alla domanda degli utenti 

servizi diretti alle Organizzazioni di Volontariato.

Si tratta dei servizi tradizionalmente erogati dal Centro che matte a disposizione a tutte le OdV e rientranti nelle seguenti tipologie:

· Servizi di  consulenza: servizi di prima risposta o di consulenza relativi alle tematiche giuridico-legale, fiscale - amministrativa, previdenziale e del lavoro, comunicazione, fund raising, finanziaria, assicurativa, organizzativa, processi formativi, organizzazione eventi, progettuale, informatica, notarile;

· Servizi di formazione: incontri, corsi strutturati, serie di moduli, partecipazione a corsi organizzati da altri Enti, stage/tirocinio, formazione a distanza;

· Servizi d’informazione/documentazione: convegni, seminari, campagne di sensibilizzazione, comunicati e conferenze stampa, presenza sui giornali e sugli altri media, pubblicazione di periodici o news letter, raccolta e diffusione di indirizzi utili, pubblicazione e diffusione di dispense, libri e manuali, creazione banche dati e collegamenti relativi, presenza in Internet e Intranet, realizzazione di speciali eventi o manifestazioni pubbliche;

· Servizi di  progettazione e ricerca: consulenza, formazione, accompagnamento alle Organizzazioni di Volontariato nello sviluppo delle proprie capacità progettuali; svolgimento di attività di ricerca; cooprogettazione e servizi di supporto a specifici progetti;

· Iniziative di promozione: servizi ed attività che si pongono come finalità la promozione del Volontariato, della Solidarietà sociale, delle attività del Centro: manifestazioni, feste, campagne, attività con le scuole, ecc.

· Servizi generali: tutti quei servizi non qualificati professionalmente ed assimilabili a funzioni di segreteria che il Centro svolge presso la propria sede senza che questi rientrino nei diversi settori di attività (fotocopie, connessioni web, posta elettronica, gestione spedizioni, utilizzo di sale riunioni, ecc.)

a) servizi a supporto della progettazione sociale 

Si tratta di servizi – della stessa tipologia di cui  al punto 1) - a supporto di progetti che partono dalla lettura e dalla analisi delle caratteristiche sociali del territorio, giungono ad affrontare i principali bisogni individuati, coinvolgono altri attori sociali - tra cui possibilmente istituzioni e terzo settore - all’interno di una logica di rete e di apertura a tutte le Organizzazioni di Volontariato del territorio.

I progetti sono condivisi dal Centro che svolge una funzione di accompagnamento e cooprogettazione nell’elaborazione e realizzazione degli stessi. 

I progetti ai quali vengono rivolti i servizi erogati dal Centro devono quindi rispondere alle seguenti caratteristiche:

- essere promossi da una pluralità di Organizzazioni di Volontariato e dal Centro, possibilmente insieme ad altri attori sociali dal territorio;

- coinvolgere nella propria realizzazione una rete di soggetti che svolgano nel progetto un ruolo attivo che deve essere chiaramente individuato;

- basarsi sull’analisi di un bisogno sociale e mirare a fornire risposta allo stesso;

- prevedere una pluralità di azioni ed uno sviluppo progettuale;

- prevedere una serie di servizi di supporto al raggiungimento degli obiettivi del progetto, i cui destinatari siano le Organizzazioni di Volontariato, i Volontari ed eventualmente – insieme a questi - anche gli altri attori sociali coinvolti nel progetto.

Dal progetto deve risultare in modo univoco e non ambiguo il livello di coinvolgimento dei diversi soggetti sociali che lo promuovono, obbligatoriamente attraverso la produzione di specifiche lettere di manifestazione di interesse che indichino il ruolo e le attività svolte dal soggetto all’interno del progetto.

b) servizi a supporto di progetti di sviluppo

Si tratta di servizi - della stessa tipologia di cui al punto 1) - a supporto di progetti presentati da Organizzazioni di Volontariato che intendono realizzare un percorso di sviluppo della propria associazione e richiedono l’accompagnamento da parte del Centro. I progetti di sviluppo comportano per l’associazione la possibilità di presentare al Centro un proprio percorso di sviluppo e di avvalersi di tutti i servizi necessari attraverso il Centro stesso. 

L’apporto del Centro a questo tipo di progetti è concepito come un buono-servizi attraverso cui è possibile richiedere servizi “individualizzati” al Centro nel momento in cui questi rientrano in un percorso di sviluppo determinato.

I Servizi possono essere erogati direttamente dal Centro acquisiti da altri fornitori individuati su proposta delle Organizzazioni di Volontariato con l’accordo del Centro. L’acquisizione dei servizi avviene in ogni caso per il tramite del Centro.

L’obiettivo finale del percorso deve essere lo sviluppo della capacità di integrazione con il territorio o la promozione di una specifica innovazione o di un determinato potenziamento nell’operatività delle Organizzazioni di Volontariato.

I progetti di sviluppo ai quali vengono rivolti i servizi erogati dal Centro devono quindi rispondere alle seguenti caratteristiche:

- essere promossi da una o più Organizzazioni di Volontariato;

- basarsi sull’analisi di un bisogno specifico di sviluppo o innovazione dell’organizzazione proponente e mirare a fornire risposta allo stesso;

- prevedere una o più azioni inserite in uno sviluppo progettuale dell’organizzazione.

Possono richiedere i servizi a supporto di un progetto di sviluppo tutte le Organizzazioni di Volontariato. 

c) servizi a supporto di progetti di rilevanza sovra-provinciale.

Si tratta di servizi - della stessa tipologia di cui al punto 1) - con la peculiarità di coinvolgere come promotori e destinatari Organizzazioni di Volontariato – anche riunite in coordinamento o federazione tra loro - di almeno 3 differenti territori provinciali della Regione, secondo modalità analoghe a quelle previste alle precedenti lettere a), b) e c).

Tali progetti rispondono all’obiettivo di sviluppare nuove reti tra i soggetti del territorio ed evidenziano manifestazioni ed espressioni di condivisione specifici tra questi.

Dal progetto deve risultare in modo univoco e non ambiguo il livello di coinvolgimento delle diverse associazioni locali che lo promuovono, obbligatoriamente attraverso la produzione di specifiche lettere di manifestazione di interesse che indichino il ruolo e le attività svolte dall’associazione all’interno del progetto.

2 - Il metodo della programmazione partecipata

Appare chiaro come il compito del Centro sia l’erogazione di prestazioni sottoforma di servizi, la cui funzione ultima è la promozione del volontariato. In questo senso assume particolare importanza la capacità del Centro di svolgere un ruolo di accompagnamento nei confronti delle Organizzazioni di Volontariato, come stile metodologico attuato attraverso un costante rapporto con il territorio di appartenenza per sviluppare la progettualità da esso espressa. In continuità con il lavoro svolto dal Centro in questi anni sarà quindi possibile presentare programmi di azione che comprendano sia servizi diretti alle singole Organizzazioni di Volontariato che servizi rivolti a sostenere specifici progetti. Le attività potranno essere rivolte ad Organizzazioni di Volontariato iscritte e non iscritte agli albi regionali di riferimento, costituite e non, o da creare, aventi sede e ambito di attività in tutta Italia. Le attività di cui sopra potranno essere realizzate on line attraverso internet o attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc, documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click.

Tale strategia è finalizzata a rendere evidente la capacità del Centro di raccordarsi con il territorio, di recepire le istanze e i bisogni che questo esprime anche in relazione a quanto emerge dagli strumenti di analisi e programmazione attivi sul territorio stesso, di saper individuare strategie adatte a garantire la propria rappresentatività del volontariato.

La qualità e la legittimazione sostanziale della programmazione realizzata  dipendono  in larga misura da questo metodo di programmazione partecipata che deve trovare concreta attuazione attraverso quattro momenti:

· momento informativo: attivazione dei canali di comunicazione e di informazione diffusa verso tutti i soggetti che hanno diritto e modo di avvalersi dei servizi del Centro, secondo modalità e tempi definiti, semplificazione di accesso e trasparenza delle procedure;

· momento di confronto: costruzione di rapporti finalizzati alla condivisione delle analisi e delle linee strategiche della programmazione del volontariato con gli altri attori sociali del territorio  in qualità di soggetti portatori di interesse rispetto allo sviluppo del volontariato e alla crescita della cultura della solidarietà, anche in questo caso attraverso le modalità e gli strumenti che il Centro ritengono più opportuni e adeguati alla propria realtà locale;

· momento progettuale: attivazione di processi di partecipazione a tutte le fasi della progettazione (dall’analisi alla valutazione) da parte delle Organizzazioni di Volontariato del territorio e delle loro forme di coordinamento o rappresentanza, attraverso le modalità e gli strumenti che il Centro ritengono più opportuni e adeguati alla propria realtà locale (ricerche, gruppi di lavoro, focus group, assemblee, settoriali o territoriali, ecc.); previsione di momenti di verifica degli stessi;

· momento decisionale: attivazione di processi di approvazione della programmazione del Centro, redatta sulla base del presente Piano di ripartizione, all’interno degli organi previsti dallo statuto e/o dal regolamento di funzionamento dell’associazione di associazioni titolare della gestione del Centro, dopo essersi confrontati con quegli attori sociali ASSOCIAZIONI, UNIVERSITA presenti sul proprio territorio di competenza ai fini del coordinamento degli interventi contributivi a sostegno del volontariato. 

· momento della restituzione: attivazione di processi di restituzione alle Organizzazioni di Volontariato e agli altri soggetti del territorio rispetto alle scelte assunte e ai documenti approvati e alle eventuali valutazioni svolte.

